
 
 

SCHEDA DI PROGETTO   

PIANIFICAZIONE DIDATTICA  

ANNO SCOLASTICO 2024/25  

Denominazione Progetto:   

Impariamo a litigare bene 

Responsabile Progetto:   

Laura De Nicolo 

 

 

 

*I campi contrassegnati da asterisco sono obbilatori 
 
 

 
 



 
Descrizione sintetica del progetto * 

Sintetica descrizione dei contenuti 

Il progetto si basa sull’applicazione del metodo “Litigare bene”, ideato dal pedagogista 
Daniele Novara, che considera il litigio infantile come una componente naturale, legato al bisogno dei 
bambini e delle bambine di conoscersi e di imparare a stare con gli altri. Il litigio è inteso come una risorsa, 
una forma di interazione che, se gestita correttamente, aiuta lo sviluppo personale e sociale. Litigare è 
un’esperienza che, in quanto tale può favorire l’attivazione di un insieme di competenze e apprendimenti 
come nessun’altra forma relazionale interpersonale. 
Lo step iniziale sarà quello di sensibilizzare gli alunni attraverso letture animate che 
tocchino delicatamente il tema del litigio, per poi avviare discussioni collettive sul significato positivo del 
litigare e quali sono le regole da rispettare per litigare bene (parlarsi senza insultarsi e senza alzare le mani: 
le parole servono a litigare senza farsi male). 
Nella seconda fase le insegnanti organizzano lo spazio-tempo dove i bambini e le bambine possono 
esplicitare il litigio individuando un luogo all’interno della classe (il conflict corner), dove i litiganti possono 
sedersi per esprimere le loro ragioni. Grazie ad un oggetto per lo scambio di parola (gomitolo di lana, o 
qualunque altro oggetto), si favorisce l’ascolto reciproco e lo scambio della versione reciproca delle 
divergenze. Una volta che i litiganti hanno potuto esprimere le loro ragioni l’insegnante, mantenendo una 
posizione neutrale, aiuterà i bambini e le bambine a riconoscere che entrambe sono legittime, favorendo 
la ricerca di un accordo creato da loro stessi. E’ importante che gli accordi siano raccolti (quaderno degli 
accordi o scatola degli accordi), come segno di capacità, autonomia e autoregolazione. 

 
  Ordine di scuola e docenti coinvolti * 

Indicare i plessi che parteciperanno alle attività proposte ed indicare i docenti coinvolti nella realizzazione 
del progetto 

Plesso Pertini, primaria Tutti i docenti delle classi terze della primaria 
Pertini: 
Maria Scarcella, Laura De Nicolo, Maria Luisa Toti, 
Valentina Agostinelli, Anna Albanese, Leonardo 
Manti, Stefania Del Giacomo, Gervasio Barbato. 

 
  Obiettivi formativi * 

Indicare le finalità del progetto 

Finalità del progetto è quella di mettere i bambini nelle condizioni di imparare dalle loro interazioni sociali, 
sviluppare competenze e processi di autoregolazione, confrontarsi con gli altri in modo competente e 
costruttivo. 
Compito dell’insegnante è quello di colui che crea le condizioni perché i bambini possano attivare 
competenze e risorse e quindi imparare da soli. I protagonisti sono i bambini; l’adulto ha compito di regia, 
di “gettare le basi” e “sostenere” il processo perché si realizzi l’apprendimento. 

 
Risultati attesi* 

Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire. 



Sviluppare la capacità regolativa, il senso di autoefficacia, il pensiero creativo e la 
capacità di sopportare la frustrazione. Sviluppare competenze e processi di autoregolazione, confrontarsi 
con gli altri in modo competente e costruttivo. Progressivamente la capacità di gestire autonomamente i 
litigi. 

 
  Destinatari  

Classi e sezioni, numero di alunni 

3A, 3B, 3C per un totale di 66 alunni 

 
 

Metodologie   

Modello di intervento, strategie didattiche e di apprendimento 

Osservazione attiva, lettura e analisi degli accordi disegnati o trascritti dai bambini, conversazioni guidate 
in circle time e letture animate. 

 
 

Altri soggetti coinvolti * 

Rapporti con altre istituzioni,enti,  partners, genitori… 

 

 
Risorse umane  

Indicare i profili di riferimento dei docenti, dei non docenti e dei collaboratori esterni che si prevede di  
utilizzare. Indicare i nominativi delle persone che ricopriranno ruoli rilevanti. Separare le utilizzazioni per 
anno  finanziario. 

 

 
Durata * 

Descrivere l'arco temporale nel quale il progetto si attua 

Tutto l’anno scolastico 

 
 



Attività previste  

Illustrare le fasi operative individuando le attività 

 

 
  Prodotto finale 

Indicare il prodotto o la manifestazione conclusiva che si intende presentare/organizzare, prevedendo 
anche  una data di chiusura delle attività. 

 

 
 
 Monitoraggio e valutazione  

Strumenti per rilevare i dati e criteri di valutazione 

Si valuterà periodicamente l’andamento del progetto attraverso l’osservazione attiva, la lettura e l’analisi 
degli accordi disegnati o trascritti dai bambini, conversazioni guidate e letture animate. 
 
 

 
 
         IL DOCENTE 
                                                                                   ____________________________ 

         
2. SCHEDA FINANZIARIA   
 
Progetto a carico del: 

 Fis 
 Famiglie 
X   Gratuito 
 Bando…………….. 
 Altro ……………… 

2.1 RISORSE UMANE (Indicare i profili dei docenti, dei non docenti e dei collaboratori esterni 1 che si 
prevede di utilizzare)  



E 
T 
N 
E 
C 
O 
D 
  

E 
L 
A 
N 
O 
S 
R 
E 
P 

Cognome e nome  
Docente 

N. ore 2 

stimate   
di 

docenza   

totale 
ore 

Compenso  totale lordo 
dipendente 
(a cura della segreteria) 

   
€ 

   
€ 

 TOTALE PERSONALE  DOCENTE  
 

€ 

 

A 
T 
A 
  

E 
L 
A 
N 
O 
S 
R 
E 
P 

Cognome e nome N. ore stimate di  
Amministrativi   

N. ore 
stimate di  
  Collab
oratori 
Scolasti
ci 

Compenso  totale lordo 
dipendente 

( a cura della segreteria) 

   
€ 

   
€ 

TOTALE PERSONALE ATA  € 

 
 

A 
T 
A 
  

E 
L 
A 
N 
O 
S 
R 
E 
P 

PERSONALE  
ESTERNO 

Cognome e nome 

N. ore   Tariffa oraria 
( comprensiva di IVA 
ed oneri) 

Compenso totale  
             LORDO   
(a cura della segreteria) 

   
€ 

TOTALE PERSONALE ESTERNO € 

 
1Nel caso il progetto preveda prestazioni di esperti esterni, agli stessi va fatta compilare l’apposita scheda. Gli 
esperti  esterni non possono essere retribuiti con il Fondo di Istituto, pertanto prestano il loro servizio gratuitamente o a 
seguito  di convenzioni stipulate con l'istituto o con finanziamenti esterni (Regione, UE, ecc.)  
2 Le ore si intendono di 60 minuti. 

 
2.2 BENI E SERVIZI (indicare le risorse logistiche ed organizzative che si prevede di utilizzare per 

la  realizzazione del progetto)  
O 
M 
U 
S 
N 

Quantità  Descrizione Costo di massima 
(comprensivo di   

IVA al 22%) 
(a cura della segreteria) 



O 
C 
  
I 

D 
  
I 

L 
A 
I 

R 
E 
T 
A 
M 

  
€ 

  
€ 

TOTALE BENI E SERVIZI  € 

 
Data, 18/10/2024  

IL RESPONSABILE DEL PROGETTO 
 
 

__________________________________ 


